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Canto d’ingresso:” Canto dell’amore” 

Se dovrai attraversare il deserto 
Non temere io sarò con te 
Se dovrai camminare nel fuoco 
La sua fiamma non ti brucerà 

Seguirai la mia luce nella notte 
Sentirai la mia forza nel cammino 
Io sono il tuo Dio, il Signore 

Sono io che ti ho fatto e plasmato 
Ti ho chiamato per nome 
Io da sempre ti ho conosciuto 
E ti ho dato il mio amore 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai 

Non pensare alle cose di ieri 
Cose nuove fioriscono già 
Aprirò nel deserto sentieri 
Darò acqua nell'aridità 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai 
Dovunque andrai 

Perché tu sei prezioso ai miei occhi 
Vali più del più grande dei tesori 
Io sarò con te dovunque andrai 

Io ti sarò accanto sarò con te 
Per tutto il tuo viaggio sarò con te 
Io ti sarò accanto sarò con te 
Per tutto il tuo viaggio sarò con te 
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Prima Lettura 

I morti vennero giudicati, ciascuno secondo le sue opere. Vidi la Gerusalemme nuova scendere dal 
cielo. 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Ap 20,1-4.11; 21,2 
 
Io, Giovanni, vidi un angelo che scendeva dal cielo con in mano la chiave dell'Abisso e una grande 
catena. Afferrò il drago, il serpente antico, che è diavolo e il Satana, e lo incatenò per mille anni; lo 
gettò nell'Abisso, lo rinchiuse e pose il sigillo sopra di lui, perché non seducesse più le nazioni, fino 
al compimento dei mille anni, dopo i quali deve essere lasciato libero per un po' di tempo. 
Poi vidi alcuni troni - a quelli che vi sedettero fu dato il potere di giudicare - e le anime dei 
decapitati a causa della testimonianza di Gesù e della parola di Dio, e quanti non avevano adorato la 
bestia e la sua statua e non avevano ricevuto il marchio sulla fronte e sulla mano. Essi ripresero vita 
e regnarono con Cristo per mille anni. 
E vidi un grande trono bianco e Colui che vi sedeva. Scomparvero dalla sua presenza la terra e il 
cielo senza lasciare traccia di sé. E vidi i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al trono. E i libri 
furono aperti. Fu aperto anche un altro libro, quello della vita. I morti vennero giudicati secondo le 
loro opere, in base a ciò che era scritto in quei libri. Il mare restituì i morti che esso custodiva, la 
Morte e gli inferi resero i morti da loro custoditi e ciascuno venne giudicato secondo le sue opere. 
Poi la Morte e gli inferi furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la seconda morte, lo stagno di 
fuoco. E chi non risultò scritto nel libro della vita fu gettato nello stagno di fuoco. 
E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare 
non c'era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta 
come una sposa adorna per il suo sposo 

Parola di Dio. 

Salmo Responsoriale 

Dal Sal 83 (84) 

R. Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 

L'anima mia anela 
e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente. R. 
 
Anche il passero trova una casa 
e la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, 
mio re e mio Dio. R. 
 
Beato chi abita nella tua casa: 
senza fine canta le tue lodi. 
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Beato l'uomo che trova in te il suo rifugio: 
cresce lungo il cammino il suo vigore. R. 

 

Canto “Alleluia” 

Passeranno i cieli e passerà la terra 
la sua parola non passerà, alleluia, alleluia! 
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Vangelo 

Quando vedrete accadere queste cose, sappiate che il regno di Dio è vicino. 

Dal Vangelo secondo Luca 
 Lc 21,29-33 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 
«Osservate la pianta di fico e tutti gli alberi: quando già germogliano, capite voi stessi, guardandoli, 
che ormai l'estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che il 
regno di Dio è vicino. 
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto avvenga. Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non passeranno». 

Parola del Signore. 

 

Preghiera dei fedeli 
 

Canto d’offertorio:” Ecco quel che abbiamo” 

Ecco quel che abbiamo 
Nulla ci appartiene ormai 
Ecco i frutti della terra 
Che Tu moltiplicherai 

Ecco queste mani 
Puoi usarle se lo vuoi 
Per dividere nel mondo il pane 
Che tu hai dato a noi 

Solo una goccia hai messo fra le mani mie 
Solo una goccia che tu ora chiedi a me 
Una goccia che in mano a te 
Una pioggia diventerà 
e la terra feconderà 

Ecco quel che abbiamo 
Nulla ci appartiene ormai 
Ecco i frutti della terra 
Che Tu moltiplicherai 

Ecco queste mani 
Puoi usarle se lo vuoi 
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Per dividere nel mondo il pane 
Che tu hai dato a noi 

Le nostre gocce, pioggia fra le mani Tue 
Saranno linfa di una nuova civiltà 
E la terra preparerà 
la festa del pane che 
Ogni uomo condividerà 

Ecco quel che abbiamo 
Nulla ci appartiene ormai 
Ecco i frutti della terra 
Che Tu moltiplicherai 

Ecco queste mani 
Puoi usarle se lo vuoi 
Per dividere nel mondo il pane 
Che tu hai dato a noi 

Sulle strade il vento 
Da lontano porterà 
Il profumo del frumento 
Che tutti avvolgerà 
E sarà l'amore che il raccolto spartirà 
E il miracolo del pane in terra si ripeterà 

Santo  

Santo, santo, santo sei Signore… 
Dio dell’universo, vieni in mezzo a noi 
Santo, santo, santo sei Signore, 
i cieli e la terra sono pieni del Tuo amor. 
Benedetto colui che viene nel nome 
del Signor. 
Osanna nell’alto dei Cieli al nostro Salvator. 
Santo, santo, santo sei Signore... 
(2 volte). 
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Segno della pace: “Semina la pace”  

Senti il cuore della tua città, 
batte nella notte intorno a Te, 
sembra una canzone muta che 
cerca un’alba di serenità 
 
Semina la pace e tu vedrai 
che la tua speranza rivivrà; 
spine tra le mani piangerai, 
ma un mondo nuovo nascerà. 

RIT. 
Sì, nascerà 
il mondo della pace, 
di guerra non si parlerà mai più, 
la pace è un dono 
che la vita ci darà, 
un sogno che si avvererà… 

 
Senti il cuore della tua città, 
batte nella notte intorno a Te, 
sembra una canzone muta che 
cerca un’alba di serenità  

RIT. 
 
Semina la pace e tu vedrai 
che la tua speranza rivivrà; 
spine tra le mani piangerai, 
ma un mondo nuovo nascerà. 

 RIT. 
 
Canti di Comunione: 

”Su ali d’aquila” 

Tu che abiti al riparo del Signore 
e che dimori alla sua ombra 
di al Signore mio Rifugio, 
mia roccia in cui confido. 

E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba ti farà brillar 
come il sole, cosi nelle sue mani vivrai. 

Dal laccio del cacciatore ti libererà 
e dalla carestia che ti distrugge 
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poi ti coprirà con le sue ali 
e rifugio troverai. 

E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba ti farà brillar 
come il sole, cosi nelle sue mani vivrai. 

Non devi temere i terrori della notte 
ne freccia che vola di giorno 
mille cadranno al tuo fianco 
ma nulla ti colpirà. 

E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba ti farà brillar 
come il sole, cosi nelle sue mani vivrai. 

Perche ai suoi angeli da dato un comando 
di preservarti in tutte le tue vie 
ti porteranno sulle loro mani 
contro la pietra non inciamperai. 

E ti rialzerò, ti solleverò 
su ali d'aquila ti reggerò 
sulla brezza dell'alba ti faro brillar 
come il sole, cosi nelle mie mani vivrai. 

“Canto dell’amicizia” 

In un mondo di maschere 
Dove sembra impossibile 
Riuscire a sconfiggere 
Tutto ciò che annienta l'uomo 
Il potere la falsità 
La violenza e l'avidità 
Sono mostri da abbattere 
Noi però non siamo soli 

Canta con noi, batti le mani 
Alzale in alto, muovile al ritmo del canto 
Stringi la mano del tuo vicino 
E scoprirai che è meno duro il cammino così 

Ci hai promesso il tuo Spirito 
Lo sentiamo in mezzo a noi 
E così possiamo credere 
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Che ogni cosa può cambiare 
Non possiamo più assistere 
Impotenti ed attoniti 
Perché siam responsabili 
Della vita intorno a noi 

Canta con noi, batti le mani 
Alzale in alto, muovile al ritmo del canto 
Stringi la mano del tuo vicino 
E scoprirai che è meno duro il cammino così 

Canta con noi, batti le mani 
Alzale in alto, muovile al ritmo del canto 
Stringi la mano del tuo vicino 
E scoprirai che è meno duro il cammino così 

Canta con noi, batti le mani 
Alzale in alto, muovile al ritmo del canto 
Stringi la mano del tuo vicino 
E scoprirai che è meno duro il cammino così 

 
Canto di conclusione: “Magnificat anima mea” 

Magnificat, magnificat, 
magnificat anima mea Dominum, 
magnificat, magnificat, 
magnificat anima mea 
 

 

 


